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Linate, a Redecesio non si vive

Ad oltre due anni dalla deliberazione della Commissione Aeroportuale di Linate (D.M. 31.10.97) che, dopo una fase di sperimentazione delle nuove rotte di decollo e nuove procedure dia atterraggio, avrebbe garantito una netta mitigazione acustica dell’intorno aeroportuale – una operazione che tuttavia non è stata ancora espletata – proseguono i contenziosi con il territorio.

In questa nota diamo conto della situazione di Redecesio, quartiere molto popolato del Comune di Segrate, proponendo un articolo a firma Sandro de Riccardis apparso su Repubblica il giorno 8 dicembre 2006.

“Troppo rumore, un paese sfida i jet.
I tremila abitanti di Redecesio: così non viviamo più.
Nelle case di Redecesio, frazione di tremila anime nel comune di Segrate, ogni giorno è un concerto di pentole, un valzer continuo di piatti e bicchieri che vibrano nelle credenze, con il rumore che fa vibrare i muri e rende impossibile persino ascoltarsi seduti allo stesso tavolo per la cena. A Redecesio la vita é scandita da decine di aerei che atterrano e decollano ogni ora dalle piste di Linate. Gli ultimi che partono alle due di notte e i primi che arrivano alle sette del mattino, riempiendo l'aria del rombo dei motori ben oltre i limiti - 65 decibel - stabiliti per legge. La media dell'ultimo trimestre nel quartiere é di 66,77 decibel, con punte registrate dalle centraline che raggiungono e superano anche i 90.

Ora un centinaio di cittadini chiede al tribunale civile di fare quello che per anni le istituzioni non hanno fatto: definire le fasce di rispetto, cioè le aree su cui la legge prevede precisi limiti di edificazione, e che ministero dei Trasporti, Enac ed Enav riducano il livello di rumore entro i limiti di legge. "Nel 2004 - spiega Veronica Dini, l'avvocato che assiste i residenti e che ha presentato in queste ore il nuovo ricorso - alcuni cittadini, assieme al Comune, avevano già promosso un'azione simile contro ministero, Enac ed Enav: il giudice aveva ordinato che entro 180 giorni dovevano essere adottate le misure per ridurre l'inquinamento. A distanza di due anni e mezzo, invece, nulla é stato fatto". Intanto il volume di traffico a Linate é aumentato, le notti dei residenti sono diventate sempre più corte e sono aumentati i certificati di malattie nervose di chi veniva svegliato di soprassalto dal rombo di un aereo. E mentre le proteste aumentavano, proprio nella fascia più interessata ai problemi di inquinamento acustico, il comune - che due anni prima era a fianco dei residenti - ha approvato il progetto di un nuovo quartiere residenziale. A nord della ferrovia, nella zona più vicina all'aeroporto, su una superficie di 96.000 metri quadrati sorgerà un quartiere residenziale con villette, hotel, negozi e un centro sportivo.

E contro l'inquinamento, contro il nuovo progetto, e questa volta anche contro il comune, i residenti hanno presentato il ricorso. "Non bastano rumore e scarichi degli aerei - protesta Mario Nadin, uno dei ricorrenti - arriveranno centinaia di auto al giorno. Senza considerare la sicurezza: avremo palazzi di oltre 10 piani vicino alle piste degli aeroporti". Già nel 2003, a nord di Segrate, l'Enac aveva bloccato la costruzione di un centro commerciale proprio per la vicinanza alle piste. "E pensare che l'ipermercato avrebbe avuto un'altezza inferiore a quella delle case che il comune vuole costruire", dice l'avvocato Dini. 

"Le abitazioni previste  nel nuovo quartiere sono pochissime - ribatte il sindaco di Segrate Adriano Alessandrini - il progetto é stato approvato nella scorsa legislatura e andrà avanti. Il problema non é quello, ma i livelli di inquinamento acustico per gli altri residenti. Stiamo lavorando per un ampliamento del raggio delle rotte, perchè Redecesio é proprio sull'asse delle piste".”
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